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L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE FSE PER L’ANNUALITÀ 2020 

Presentazione  

La Commissione europea ha approvato il Programma Operativo del Fondo sociale europeo, di 
seguito POR FSE, della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014/2020 con la 
decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 
Nel 2021 il POR è stato oggetto di riprogrammazione in risposta alla crisi da COVID-19 e in 
adesione all’Accordo nazionale (cd. “Accordo Provenzano”, di cui alla DGR n. 1419/2020) ed è 
stato approvato con Decisione della CE C(2021) 1132 final del 16.02.2021, ratificata con DGR n. 
331 del 05/03/2021. Con la modifica, operativa dal 2021, sono state apportate modifiche e 
integrazioni alle priorità di investimento e alle dotazioni di Asse e ciò si riflette anche sugli 
indicatori di output e di risultato (introduzione di nuovi indicatori, soppressione di quelli non 
più significativi, revisione dei target). Poiché l'avanzamento del Programma nel 2020, oggetto 
della presente RAA, è da riferire all'articolazione ante-riprogrammazione, si precisa che:  

 le iniziative introdotte nel POR con la modifica adottata in febbraio 2021 si rifletteranno 
nella prossima RAA; 

 nella presente RAA si tiene conto delle iniziative che concorrono all'attuazione dell'Accordo 
Provenzano e che verranno allocate nel costituendo Piano Sviluppo e Coesione, in quanto 
sono fuoriuscite dal programma successivamente al 31/12/2020. Vengono riportati, inoltre, 
i dati relativi agli indicatori non più presenti nell’attuale versione del POR. 

 
Il POR mantiene una dotazione finanziaria complessiva di euro 276.427.814,00, si articola in 5 
Assi prioritari, a loro volta articolati in priorità di investimento e obiettivi specifici. 
 
Di seguito si presentano le informazioni chiave sull'attuazione del POR per l’annualità 2020, che 
sono restituite nella Relazione Annuale di Attuazione (RAA) predisposta ai sensi del dell’art. 50 
del Regolamento UE 1303/2013, modificato dal Regolamento UE 2020/558 e sulla base 
dell’Allegato V del Regolamento di esecuzione della Commissione 2015/207, così come 
modificato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2018/277 della Commissione Europea del 23 
febbraio 2018 e dal Regolamento di esecuzione 256/2019 del 13 febbraio 2019. Con 
riferimento al Regolamento di esecuzione 436/2021 del 3/03/2021 che aggiorna il modello di 
Relazione Annuale per la presa in conto delle risorse di REACT EU, vista la non applicabilità ai 
PO FSE ed in particolare alla RAA da presentare nel 2021, non sono state apportate modifiche 
alle intestazioni delle tabelle della RAA. 
 
La presente relazione è pubblicata sul sito istituzionale 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-
europeo/FOGLIA30/, nell’apposita sezione del Comitato di Sorveglianza del POR FSE, 
unitamente alla RAA. 
 

Attuazione del POR al 2020 

Al 31/12/2020 si conferma il positivo andamento del Programma, già evidenziato negli anni 
precedenti, con una significativa accelerazione nell’ultimo anno. 
 
 
 

http://www.lazioeuropa.it/
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo/FOGLIA30/
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo/FOGLIA30/
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Nel 2020, l’Autorità di Gestione (AdG) ha elaborato una proposta di modifica del Programma, 
in risposta alla crisi derivante dall’emergenza sanitaria da COVID-19 e ai conseguenti impatti 
sociali, economici ed occupazionali. La proposta di modifica, presentata alla CE a dicembre 
2020, tiene conto: 

 dei cambiamenti normativi e regolamentari comunitari e nazionali; 

 dei contenuti dell’Accordo sulla riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi 
Strutturali 2014-2020 per il contrasto all’emergenza COVID-19 (cd. “Accordo Provenzano”), 
sottoscritto dal Ministro per il Sud e per la Coesione Territoriale e dal Presidente della 
Regione Friuli-Venezia Giulia (di cui alla DGR n. 1419/2020).  

 
Rispetto alle novità regolamentari introdotte in chiave anticrisi, l’AdG non si è avvalsa della 
possibilità, di cui al Regolamento (UE) 2020/558 del 23/04/2020 di richiedere l’applicazione del 
tasso di cofinanziamento al 100% a carico dei Fondi UE per le spese dichiarate nelle domande 
di pagamento nell’anno contabile 2020-2021. 
 
La modifica del Programma è stata approvata dalla Commissione europea nel 2021, con 
Decisione C(2021) 1132 final del 16/02/2021, ratificata con DGR n. 331 del 05/03/2021.  
La modifica - che non impatta sulla dotazione complessiva del Programma, che rimane invariata 
- risponde alla necessità di attivare interventi straordinari a supporto del settore dell’istruzione, 
della formazione professionale oltre che di sostegno alle imprese e al mercato del lavoro. Sono 
state apportate le seguenti principali revisioni: 
1. inserimento di nuove Priorità di Investimento (PI 8.v, 10.i, 11.i) e di nuove azioni in 

funzione anti-crisi COVID-19 nelle PI esistenti (8.i e 10.iii), senza tuttavia mettere in 
discussione la strategia complessiva originaria del PO e la sua capacità di contribuire alla 
Strategia Europa 2020; 

2. revisione del Piano di finanziamento del POR, nell’articolazione per Asse e categorie di 
spesa;  

3. revisione dei target al 2023 di quasi tutti gli indicatori di output già presenti, soppressione 
degli indicatori CO 20 e CO 23 nella PI 9.i e del CO 05 nella PI 9.iv; inserimento di nuovi 
indicatori di output e di risultato specifici relativamente alle nuove priorità di investimento 
8.v, 10.i e 11.i, tratti dalla nota EGESIF_20-0007-00 del 12/05/2020 e relativa valorizzazione 
del target al 2023; 

4. revisione dei target al 2023 degli indicatori proposti per il “Quadro di riferimento 
dell’efficacia dell’attuazione del Programma Operativo” (Perfomance Framework). 

 
La RAA acquisisce tali modifiche, ma dal punto di vista dell’avanzamento al 2020 
(quantificazione degli indicatori fisici e finanziari) le informazioni riportate sono da riferire 
all'articolazione ante-riprogrammazione, in quanto la riprogrammazione è stata approvata nel 
2021. A tal proposito, si precisa che:  

 le iniziative introdotte nel POR con la modifica adottata in febbraio 2021 si rifletteranno 
nella prossima RAA; 

 nella presente RAA si tiene conto delle iniziative che verranno allocate nel costituendo 
Piano Sviluppo e Coesione, in quanto sono fuoriuscite dal Programma successivamente al 
31/12/2020. Vengono riportati, inoltre, i dati relativi agli indicatori non più presenti 
nell’attuale versione del POR. 

 
Dal punto di vista finanziario, il costo totale ammissibile del Programma si attesta a circa 264,4 
Me (circa 66 Me in più rispetto al 2019 e pari al 95,6% della dotazione complessiva del POR) 
con l’Asse 3 in overbooking e l’Asse 2 al 90,7%. La spesa totale ammissibile dichiarata dai 
beneficiari è pari a circa 182,6 Me (66,0% del PO), in aumento di quasi 30 Me rispetto al 2019. 
L’Asse più performante è l’Asse 3 (92,4%). Come anticipato, si precisa che la dotazione di Asse è 
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quella ante-riprogrammazione, in quanto la RAA recepisce i dati finanziari comunicati a gennaio 
2021. 
 
Tab. 1 - Avanzamento finanziario cumulato al 31/12/2020 

Asse 

Dotazione 
finanziaria  

 
(antecedente alla 
riprogrammazion

e) 
 

(A) 

Costo totale 
ammissibile (€) 

(B) 

Quota della 
dotazione 

complessiva 
coperta dalle 

operazioni 
selezionate 

(%) 
(B/A) 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'autorità di 
gestione 

ammissibile (€) 
(C) 

Quota della 
dotazione 

coperta 
dalla spesa 
ammissibil

e 
dichiarata 

dai 
beneficiari 

(%) 
(C/A) 

Spesa 
certificata alla 

CE (€) 

N. 
operaz

ioni 
selezio

nate 

Asse 1 143.300.178,00 113.308.255,68 79,07% 83.286.136,10 58,12% 72.986.224,11 7.459 

Asse 2 53.074.140,00 48.136.392,65 90,70% 32.643.421,27 61,51% 20.397.262,87 1.597 

Asse 3 65.015.822,00 93.131.590,71 143,24% 60.073.685,91 92,40% 32.690.999,01 2.990 

Asse 4 3.980.560,00 887.357,25 22,29% 802.513,02 20,16% 699.720,25 335 

Asse 5 11.057.114,00 8.901.731,88 80,51% 5.756.560,05 52,06% 3.872.124,63 57 

Totale 276.427.814,00 264.365.328,17 95,64% 182.562.316,35 66,04% 130.646.330,87 12.438 

 
Nel 2020, la spesa certificata alla CE è pari a 38,9 Me, che ha portato la spesa certificata 
cumulata a 130,7 Me, superiore al target N+3 previsto per il 31/12/2020 (pari a 98,6 Me). 
 
Dal punto di vista fisico, complessivamente le operazioni finanziate sono oltre 12mila, con un 
incremento di circa il 20% rispetto all’anno precedente e si concentrano prevalentemente 
sull’Asse 1 (60%). Con riferimento agli indicatori di output, i partecipanti complessivamente 
coinvolti raggiungono quasi le 130mila unità (di cui oltre il 66% sull’Asse 1), le cui caratteristiche 
socioeconomiche rimangono in linea con quelle del 2019: lieve prevalenza di donne (sul totale 
del POR, il 51% tranne che nell’Asse 2 che presenta il 68% di uomini), prevalenza di soggetti 
disoccupati (39%, che nell’Asse 2 salgono al 65%) e inattivi (32%) mentre gli occupati - che a 
livello di POR si attestano al 29% - costituiscono il 99% dei partecipanti dell’Asse 4. La quota di 
giovani di età inferiore a 25 anni è pari al 38% (46% nell’Asse 1) mentre, rispetto ai titoli di 
studio, la maggioranza relativa dei partecipanti presenta livelli medio alti: il 39% ISCED da 3 a 4 
(55% nell’Asse 3) e il 18% con ISCED da 5 a 8 (32% nell’Asse 3). Nel 10% dei casi si tratta di 
migranti e partecipanti di origine straniera (34% nell’Asse 2), nel 5% di altri soggetti 
svantaggiati (49% nell’Asse 2) e il 25% proviene da zone rurali (2,7% nell’Asse 4). 
Di seguito si riporta una tabella sintetica di tutti gli indicatori di output comuni, cumulati a 
livello di POR (per il dato di dettaglio, cfr. tabb. 4A della RAA). 
 
Tab. 2 - Indicatori di output comuni cumulati al 31/12/2020 (partecipanti) 

ID Indicatore 
di output* 

Partecipanti coinvolti nel Programma al 
31.12.2020 

Valore cumulativo 

T U D 

CO 01 Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata 51.212 22.371 28.841 

CO 02 Disoccupati di lungo periodo 6.464 3.139 3.325 

CO 03 Persone inattive 41.483 22.975 18.508 

CO 04 
Persone inattive che non seguono un corso di 
insegnamento o una formazione 

4.563 3.189 1.374 

CO 05 Lavoratori, compresi gli autonomi 37.107 18.285 18.822 

CO 06 Persone di età inferiore a 25 anni 49.921 27.777 22.144 

CO 07 Persone di età superiore a 54 anni 7.514 3.573 3.941 

CO 08 

di età superiore a 54 anni che sono disoccupati, 
inclusi i disoccupati di lungo periodo, o inattivi e 
che non seguono un corso di insegnamento o una 
formazione 

2.460 1.269 1.191 
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ID Indicatore 
di output* 

Partecipanti coinvolti nel Programma al 
31.12.2020 

Valore cumulativo 

T U D 

CO 09 
Titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 
1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) 52.213 29.226 22.987 

CO 10 
Titolari di un diploma di insegnamento secondario 
superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione 
post secondaria (ISCED 4) 

50.304 23.985 26.319 

CO 11 
Titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED 
da 5 a 8) 

23.964 7.824 16.140 

CO 15 
Migranti, i partecipanti di origine straniera, le 
Minoranze (comprese le comunità emarginate quali 
i Rom) 

12.690 7.465 5.225 

CO 16 Partecipanti con disabilità 2.459 1.310 1.149 

CO 17 Altre persone svantaggiate 6.771 4.587 2.184 

CO 18 
Senzatetto o le persone colpite da esclusione 
abitativa 

273 238 35 

CO 19 Persone provenienti da zone rurali 32.125 15.666 16.459 

 

TOTALE PARTECIPANTI 
 (occupati+disoccupati+inattivi) 129.802 63.631 66.171 

* Gli Indicatori CO 12 CO 13 e CO 14 sono stati eliminati ai sensi dell’articolo 273 del Reg. 1046/2018, che 

modifica la lista degli indicatori comuni di output. 

 
Tab. 2bis - Indicatori di output comuni cumulati al 31/12/2020 (n. progetti e imprese) 

ID Indicatore 
di output 

Descrizione indicatore di output 
Valore 

cumulativo 

CO 20 
Numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti sociali o da 
organizzazioni non governative 

6 

CO 21 
Numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle 
donne nel mondo del lavoro 

250 

CO 22 
Numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi pubblici a 
livello nazionale, regionale o locale 

848 

CO 23 
Numero di micro, piccole e medie imprese finanziate (incluse società cooperative e 
imprese dell'economia sociale) 

745 

 
Nel POR FVG sono presenti, inoltre, due indicatori di output specifici: 

 il SO 1, relativo all’Asse 2, priorità di investimento 9.iv (cfr. tab. 4B della RAA). L’indicatore 
rileva il numero di bambini accolti dai servizi per l'infanzia che, al 31/12/2020, è pari a 
1.896 unità (rapporto di conseguimento rispetto al target - 3.500 unità al 2023 - pari a 
0,54); 

 il SO 2, relativo all’Asse 5 (cfr. tab. 4B della RAA). L’indicatore rileva il numero di progetti 
per tipologia di intervento (Azioni di sistema) che, al 31/12/2020, è pari a 37 unità 
(rapporto di conseguimento rispetto al target - 40 unità al 2023 - pari a 0,93). 
 

Con riferimento agli indicatori di risultato, nel complesso le performance del POR si 
mantengono in linea con quelle dell’anno precedente. Si segnala un miglioramento del 
rapporto di conseguimento dell’indicatore CR06 della priorità 8.iv, e una flessione del rapporto 
di conseguimento dell’indicatore CR06 della priorità 10.ii - in conseguenza di un innalzamento 
del numero di persone inattive intercettate nel 2020 - e dell’indicatore CR03 della priorità 10.iii 
- in conseguenza del numero di occupati intercettati nel 2020 che, benché inferiore al 2019, si 
mantiene sostenuto. 
Di seguito si riporta una tabella di sintesi per Asse e priorità di investimento (per il dato di 
dettaglio, cfr. tabb. 2A e 2C della RAA). 
 
Tab. 3 - Indicatori di risultato comuni e specifici cumulati al 31/12/2020 
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Asse/PI ID Indicatore di risultato 
Valore 

obiettivo 
(2023) totale 

Valore 
cumulativo 

totale  
(v.a. o %)* 

Rapporto di 
conseguimento 

totale* 

1/8i CR06 

partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi 
alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

57,4% 3.045 0,37 

1/8ii CR03 
partecipanti che ottengono una qualifica 
alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

85,0% 13.949 0,42 

1/8ii CR06 

partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi 
alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

56,8% 2.124 0,40 

1/8iv CR06 

partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi 
alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

59,8% 451 0,59 

1/8v CVR1** 
partecipanti mantengono il loro lavoro 6 
mesi dopo il supporto 

79,0% -  

1/8vii SR1 
Grado di soddisfazione degli utenti dei 
servizi al lavoro 

67% 85%  

1/8vii SR 2 
Percentuale di SPI che erogano tutte le 
prestazioni specialistiche previste dagli 
standard regionali 

95% 100%  

2/9i CR06 

partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi 
alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

36,3% 719 0,33 

2/9i CR09 

partecipanti svantaggiati che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

7,5% 675 0,97 

2/9i SR3 

Incremento % dei soggetti no profit 
(escluso settore istruzione e formazione) 
rispetto al totale aziende attive sul 
territorio regionale 

11,1% -  

2/9iv SR4 
Offerta di servizi per l'infanzia (numero 
posti) con buoni servizio sul totale 
dell'offerta 

40,2% 56,8%  

2/9iv SR5 
tasso di bambini tra zero e 3 anni 
destinatari delle misure relative ai servizi 
di assistenza all’infanzia 

23,3% 29,2%  

3/10i CVR3** 
Tasso di copertura degli studenti 
supportati nella didattica a distanza 

93,9% -  

3/10ii CR06 

partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi 
alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

74,7% 60 0,18 

3/10iii CR03 
partecipanti che ottengono una qualifica 
alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

88,1% 3.511 0,35 

3/10iv SR6 

quota di giovani qualificati presso i 
percorsi di istruzione tecnica e 
professionale e di istruzione formazione 
tecnica superiore sul totale degli iscritti 
(IFTS) nella regione 

82,7% 71,6%  

4/11i CVR4** 
tasso di copertura di dipendenti della 
Pubblica Amministrazione che 

15,8% -  
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Asse/PI ID Indicatore di risultato 
Valore 

obiettivo 
(2023) totale 

Valore 
cumulativo 

totale  
(v.a. o %)* 

Rapporto di 
conseguimento 

totale* 

beneficiano di forme flessibili di 
organizzazione del lavoro 

4/11ii SR7 
grado di soddisfazione degli utenti sul 
livello dei servizi della PA 

80,0% -  

4/11ii SR8 
quota di partecipanti che acquisisce le 
competenze previste 

90,0% 89,0%  

* Il valore cumulativo totale (espresso in valore assoluto) e il rapporto di conseguimento sono riferibili solo agli 
indicatori di risultato comuni (cod. CR). In particolare, il rapporto di conseguimento è quantificato in base ad un 
algoritmo che misura la distanza dal target ed è espresso in valori decimali (il target è raggiunto quando il rapporto è 
pari a 1,0). Nel caso degli indicatori di risultato specifici (cod. SR/CVR), il valore obiettivo e il valore cumulativo totale 
sono espressi in percentuale e sono direttamente confrontabili. 
** Indicatore specifico COVID-19, introdotto con la riprogrammazione. Sarà valorizzato a partire dalla RAA 2021. 

Gli indicatori di output fanno riferimento anche a operazioni attuate parzialmente, mentre per 
gli indicatori di risultato si è fatto riferimento a operazioni concluse. In particolare, per quanto 
riguarda la ripartizione dei partecipanti sulle diverse annualità si è utilizzato lo stesso criterio 
utilizzato dal sistema di monitoraggio nazionale: in caso di interventi conclusi i destinatari 
fanno riferimento all'anno di conclusione mentre in caso di operazioni attuate parzialmente 
all'anno di avvio dell'operazione. 

Rispetto al Performance Framework, gli indicatori di output hanno già raggiunto i target al 
2023 (riprogrammati) per tutti gli Assi, mentre gli indicatori finanziari di ciascun Asse si 
attestano in media attorno al 47% (tranne Asse 4, che è pari al 23%). 
Tuttavia, tale quadro non è assestato in quanto tiene conto di interventi che sono destinati a 
fuoriuscire dal POR per essere allocati nel costituendo Piano Sviluppo e Coesione. Una volta che 
si procederà allo spostamento, si restituirà - nella prossima RAA - un quadro assestato più 
realistico per valutare il raggiungimento degli obiettivi.  
Dal punto di vista finanziario, si prevede un’accelerazione della certificazione, rallentata in 
parte dalla necessità di attendere la formale approvazione del POR riprogrammato da parte 
della Commissione europea per poter certificare le spese connesse agli interventi COVID-19. 
Rispetto ai target al 2023, la situazione è rappresentata nella tabella che segue. 
 
Tab. 4 - Performance Framework, dati cumulati al 31/12/2020 

Target del Performance Framework – dati al 31/12/2020 

Asse 

Tipo di 
indicatore 
(O=Output 

F=Finanziario) 

ID Descrizione indicatore 
Unità di 
misura 

Target 2023 
(Totale) 

Risultato al 
2020 (Totale) 

% di 
conseguimento* 

1 

O CO01 
Disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo 
periodo 

Numero 
 

32.535 
 

 
33.724 

 

 
103,7% 

 

F F1 Spesa certificata Euro 143.300.178,00 
 

72.986.224,11 
 

 
50,9% 

 

2 

O CO17 
Altre persone 
svantaggiate 

Numero 
 

4.100 
 

 
4.059 

 

 
99,0% 

 

O CO22 

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 

Numero 140 66 47,1% 
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Target del Performance Framework – dati al 31/12/2020 

Asse 

Tipo di 
indicatore 
(O=Output 

F=Finanziario) 

ID Descrizione indicatore 
Unità di 
misura 

Target 2023 
(Totale) 

Risultato al 
2020 (Totale) 

% di 
conseguimento* 

nazionale, regionale o 
locale 

F F2 Spesa certificata Euro 
 

43.896.700,00 
 

 
20.397.262,87 

 

 
46,5% 

 

3 

O CO01 
Disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo 
periodo 

Numero 
 

9.270 
 

 
11.472 

 

 
123,8% 

 

F F3 Spesa certificata Euro 
 

65.510.014,00 
 

 
32.690.999,01 

 

 
49,9% 

 

4 

O C022 

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale 

Numero 150 287 191,3% 

F F4 Spesa certificata Euro 
 

3.060.000,00 
 

 
699.720,25 

 

 
22,9% 

 

*I target si ritengono conseguiti se raggiungono almeno l’85% della valore previsto (cfr. il documento ufficiale della 
Commissione Europea “Guidance for Member States on Performance framework, review and reserve”) 

 
Con riferimento all’avanzamento procedurale, nel box sottostante sono riportate le procedure 
attivate nel corso del 2020, con un’analisi dei principali indicatori di output e di risultato per 
Asse. 
 

Asse prioritario 
Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a 

sviluppi chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli 

Asse1: Occupazione 

Il costo totale ammissibile cumulato ammonta a 113,3 Me, (79% della dotazione 
di Asse), con 7.459 operazioni selezionate che hanno coinvolto 87.208 
partecipanti (51% donne; 39% disoccupati e 39% persone inattive; 46% giovani 
con meno di 25 anni; 50% con livello di istruzione ISCED 1 e 2; 36% con livello di 
istruzione ISCED 3 e 4). Rispetto agli indicatori di risultato, il CR06 “Partecipanti 
che hanno un lavoro entro sei mesi dall'intervento” della PI 8.i si attesta a 0,37, 
quello della PI 8.ii a 0,40, quello della PI 8.iv a 0,59. Per gli indicatori SR 1 e SR 2, 
inerenti i servizi per il lavoro, si conferma il dato del 2019 (rispettivamente 85% e 
100%). 
Nel 2020 sono state attivate procedure per circa 17,5 Me, a valere sui seguenti 
Programmi Specifici (PS): 

 PS 96/19: Incentivi alle imprese per l’assunzione di disoccupati con contratti 
di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato (intervento COVID-
19) - PI 8.i (6 Me); 

 PS 28/20: Percorsi formativi per qualifica di Operatore socio sanitario - PI 8.i 
(€ 2.344.050,00); 

 PS 67/17: AttivaGiovani - PI 8.ii (1,8 Me); 

 PS 11/20: Apprendistato - PI 8.ii (3,8 Me) 

 PS 68/20: Trasporto allievi partecipanti ai percorsi IeFP iscritti presso un CFP 
(a.f. 2020/2021) - PI 8.ii (0,6 Me) 

 PS 99/20: Progetti di Alternanza scuola-lavoro - Dolomiti friulane - PI 8.ii 
(0,15 Me); 
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Asse prioritario 
Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a 

sviluppi chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli 

 PS 80/20: Voucher per favorire la partecipazione femminile ai percorsi ITS - 
PI 8.iv (0,045 Me); 

 PS 101/20: Modelli innovativi di organizzazione del lavoro per adottare 
strumenti di lavoro agile ovvero di “smart working”. (intervento COVID-19) - 
PI 8.v (2,6 Me); 

 PS 83/18: Rafforzamento delle attività dell’Osservatorio regionale del 
mercato del lavoro - PI 8.vii (0,12 Me). 

Asse 2: Inclusione 
sociale 

Il costo totale ammissibile cumulato dell’Asse ammonta a 48,1 Me, pari al 90,7% 
della dotazione di Asse, per un totale di 1.597 operazioni selezionate, che hanno 
coinvolto 9.207 partecipanti (68% uomini; 65% disoccupati; 27% giovani con 
meno di 25 anni; 53% con livello di istruzione ISCED 1 e 2). Con riferimento alla 
priorità 9.i, i partecipanti che non risultano in possesso di un titolo di studio 
corrispondono a soggetti extracomunitari o stranieri che hanno dichiarato di non 
aver conseguito alcun titolo di studio. Rispetto agli indicatori di risultato, il CR 06 
“Partecipanti che hanno un lavoro entro sei mesi dall'intervento” si attesta allo 
0,33 del target 2023 mentre il CR 09 allo 0,99. Con riferimento alla PI 9.iv, il SR4 
“Offerta di servizi per l'infanzia (numero posti) con buoni servizio sul totale 
dell'offerta” e il SR5 “Tasso di bambini tra zero e 3 anni destinatari delle misure 
relative ai servizi di assistenza all’infanzia” hanno entrambi superato il target al 
2023, attestandosi rispettivamente al 56,8% (rispetto al target di 40,2%) e al 
29,2% (rispetto al target di 23,3%). 
Nel 2020 non sono state attivate procedure sull’Asse. 

Asse 3: Istruzione e 
formazione 

Il costo totale ammissibile cumulato ammonta a 93,1 Me (143,2% della dotazione 
complessiva dell'Asse), con 2.990 operazioni avviate che hanno visto il 
coinvolgimento di 28.254 partecipanti (55% donne, 41% disoccupati, 17% 
inattivi, 55% con livello di istruzione ISCED 3 e 4). Rispetto agli indicatori di 
risultato, il CR06 “partecipanti che hanno un lavoro entro sei mesi 
dall'intervento” della PI 10.ii si attesta a 0,18, il CR03 della PI 10.iii a 0,35, mentre 
l’indicatore di risultato specifico SR6 della PI 10.iv a 71,6% (target 82,7%). 
Nel 2020 sono state attivate procedure per circa 6,5 Me, a valere sui seguenti 
Programmi Specifici (PS): 

 PS 94/19: Interventi per il rafforzamento degli istituti scolastici regionali - 
PI 10.i (0,7 Me); 

 PS 97/19: Attività formativa in materia di digitalizzazione dei processi 
produttivi nel settore manifatturiero a favore dei lavoratori occupati - PI 
10.iii (0,2 Me); 

 PS n. 98/19: Corso di alta formazione DIGITAL INDUSTRIAL INNOVATION 
MANAGER - PI 10.iii (0,08 Me); 

 PS 52/20: Percorsi di formazione per il rafforzamento delle competenze e 
la riqualificazione di lavoratori occupati - PI 10.iii (1 Me); 

 PS 73/20: Percorsi formativi in innovazione - industria 4.0, S3, Innovazione 
sociale - PI 10.iii (1 Me); 

 PS 102/20 - Sostegno al sistema della formazione professionale per 
rafforzarne la didattica a distanza. EMERGENZA DA COVID - PI 10.iii (0,6 
Me); 

 Programma specifico 105/20 - Sostegno al sistema della formazione 
professionale per rafforzarne la formazione a distanza e la formazione in 
presenza in aule differenziate, per attività rivolte agli adulti. EMERGENZA 
DA COVID-19 - PI 10.iii (0,6 Me); 

Programma specifico 5/20 IFTS - PI 10.iv (2,3 Me). 

Asse 4: Capacità 
istituzionale e 

amministrativa 

Il costo totale ammissibile cumulato ammonta a 0,9 Me (22,3% della dotazione di 
Asse), con 335 operazioni avviate che hanno visto il coinvolgimento di 5.133 
partecipanti (67% donne; 99% occupati; 70% con livello di istruzione ISCED da 5 a 
8). Rispetto agli indicatori di risultato, l’indicatore di risultato specifico SR8 
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Asse prioritario 
Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a 

sviluppi chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli 

“Quota di partecipanti che acquisisce le competenze previste” della PI 11.ii si 
attesta all’89% (target 90%). 
Nel 2020 sono state attivate procedure per 1,5 Me, a valere sui seguenti 
Programmi Specifici (PS): 

 PS 104/20 Potenziamento del lavoro agile del personale dipendente degli 
enti locali, con priorità per i piccoli Comuni. EMERGENZA DA COVID-19 - PI 
11.i (600.000,00 euro); 

 PS 106/20 - Sostegno allo svolgimento del lavoro agile nella Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia- PI 11.i (400.000,00 euro); 

 PS 90/19: Formazione permanente rivolta agli operatori del sistema 
integrato dei servizi sociali 500.000,00 - PI 11.ii (500.000,00 euro). 

Asse 5: Assistenza 
tecnica 

Il costo totale ammissibile cumulato ammonta a 8,9 Me (80,5% della dotazione 
complessiva dell'Asse), con 57 progetti avviati. Per l’indicatore di output specifico 
SO 2 “Numero di progetti per tipologia di intervento (Azioni di sistema)” il 
rapporto di conseguimento è pari a 0,93. 
Nel 2020 sono state attivate procedure per 52.000,00 euro, a valere sui seguenti 
Programmi Specifici (PS): 

 PS 78/2012 - Supporto accreditamento enti di formazione- AT1 
(32.000,00 euro); 

 PS 107/2013 –Sostegno alle spese relative alla retribuzione di posizione 
fissa della posizione organizzativa “Coordinamento attività relative alla 
implementazione e gestione del sistema informativo del POR FSE”- AT1 
(20.000,00 euro). 

 
Relativamente agli aspetti legati alla gestione e controllo, si è concluso il processo di 
riorganizzazione delle diverse strutture dell'amministrazione regionale coinvolte nell'attuazione 
del POR, è stato adeguato il complesso di regole e procedure FSE in linea con le novità 
introdotte ad es. dal Reg. (UE, Euratom) 2018/1046, è stato adeguato il sistema di gestione e 
controllo dell’Organismo Intermedio incaricato dell’attuazione della Sovvenzione Globale per la 
mobilità all’estero, e si è proceduto alla messa in esercizio a titolo sperimentale del sistema 
informativo Arachne. 
Relativamente alla valutazione, nel 2020 è stata realizzata una valutazione tematica sulla 
capacità amministrativa, in particolare sugli interventi formativi erogati agli operatori del 
sistema della formazione e delle politiche sociali nell’ambito dell’OT11. Tali interventi sono stati 
molto graditi da chi vi ha partecipato perché rispondevano alle loro esigenze formative. Il 
valutatore ha suggerito di lavorare sul meccanismo di incrocio di domanda e offerta di 
formazione al fine di aggiornare ed integrare il catalogo di corsi con il mutare delle esigenze. 
Con riferimento alle attività di comunicazione, a causa dell’emergenza sanitaria, le attività di 
comunicazione sono state svolte prevalentemente a distanza. Sono stati organizzati il ciclo 
eventi IT’S My LIFE (settimana di promozione del sistema ITS regionale - 02/2020), il Comitato 
di Sorveglianza (17/09/2020), l’evento annuale del FSE con focus sui percorsi STEM 
(22/12/2020). Sono stati realizzati 6 webinar live sulle misure attivate dal POR (IMPRENDERO’, 
Percorsi per le competenze trasversali, Didattica A Distanza). È stata realizzata una campagna in 
animazione grafica per promuovere i servizi dei Centri per l’impiego e dei Centri di 
orientamento regionale, per supportare i cittadini nei percorsi del progetto PIPOL e per 
promuovere il concetto di Learning Region. Sono state incrementate le pubblicazioni sui social 
media, implementando nuovi strumenti di comunicazione (es. video, post creativi, stories). È 
stata garantita la partecipazione a fiere ed eventi rivolti al largo pubblico (Student Day, Salone 
delle Competenze professionali, Barcolana Job). È stata garantita la pubblicazione sul sito web 
dei bandi e delle liste dei beneficiari. 
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Attuazione prevista nel corso del 2021 

Nel corso del 2021 è prevista l’attuazione dei seguenti programmi specifici: 

 PS 99/20 - Progetti di "Alternanza scuola-lavoro" – Dolomiti friulane (dotazione finanziaria 
€ 150.000). Potenziamento dell'offerta formativa scolastica nella scuola secondaria di 2° 
grado dell’area strategica (I.I.S. “E. Torricelli” di Maniago) e di Spilimbergo (I.I.S. “Il 
Tagliamento”) attraverso l'integrazione del "catalogo regionale dell'offerta orientativa" 
tramite nuovi "prototipi" di percorsi formativi adattati alle esigenze territoriali e agli ambiti 
economico-produttivi chiave per l'area interna (area progetto e area strategica); 

 PS 100/20 - Stage sulla Alpi (Progetti di PCTO) - Val Canale – Canal del Ferro (dotazione 
finanziaria € 90.000). Potenziamento dell'offerta formativa scolastica nella scuola 
secondaria di 2° grado (Istituto omnicomprensivo di Tarvisio), portando gli studenti a 
svolgere attività di percorsi per il potenziamento delle competenze trasversali e 
orientamento presso strutture estere; 

 PS 65/20 - Bonus occupazionale per le imprese delle aree interne delle Dolomiti friulane e 
del Canal del Ferro – Val Canale. Incentivi all’occupazione a favore di imprese collocate nel 
territorio Aree interne delle Dolomiti friulane e del Canal del Ferro – Val Canale, con 
riferimento alle filiere foresta-legno; filiera agro-alimentare e settore turistico che 
assumano con contratto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo determinato per 
almeno 6 mesi, o apprendistato, cittadini disoccupati residenti e elettivamente domiciliati 
nel territorio delle due Aree interne indicate. L’incentivo è erogato nel rispetto del “de 
minimis”; 

 PS  88/19 - Attività formativa nel settore caseario (dotazione finanziaria € 120.000). 
Percorsi formativi, anche attraverso visite di studio presso realtà di eccellenza di altri paesi 
o regioni, nel settore lattiero-caseario; 

 PS 65/17 - Bonus occupazionale per le imprese dell’Alta Carnia. Ogni impresa collocata sul 
territorio dell’Alta Carnia può essere destinataria di un incentivo all’occupazione (bonus 
occupazionale) laddove assuma con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 
determinato per almeno 6 mesi, apprendistato una persona che abbia partecipato ad un 
tirocinio all’estero svolto nell’ambito dei programmi specifici 74/17 e 76/17  nonché a 
tirocini finanziati nell’ambito di PIPOL a favore di cittadini residenti o elettivamente 
domiciliati sul territorio del FVG. Il bonus occupazionale viene erogato nel rispetto del “de 
minimis”. Il programma specifico costituisce misura di intervento a favore delle Aree 
interne, secondo quanto previsto dal POR FSE. 

Aspetti che incidono sui risultati del programma e misure adottate 

Con riferimento al sistema di gestione e controllo (SiGeCo), nel corso del 2020 si è svolta e 
conclusa la verifica di sistema, ai sensi dell’art. 125, par. 1 del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
sull’attuazione delle funzioni delegate all’OI Enaip Friuli, soggetto gestore della Sovvenzione 
Globale per la realizzazione di interventi per la mobilità formativa e professionale di cui al 
programma specifico 29/15. In ottemperanza agli adempimenti relativi ai controlli in capo 
all’AdG è stato verificato lo stato di avanzamento lavori presentato dall’Enaip, in occasione 
della richiesta di rimborso della II tranche. L’attività di controllo ha riguardato l’analisi della 
documentazione presentata nel sistema informativo Share Point dell’OI, resa accessibile 
nell’area regionale dedicata, delle informazioni contenute nella relazione di avanzamento, degli 
esiti delle verifiche effettuate dall’OI sugli interventi campionati, la congruenza di quanto 
realizzato rispetto alle attività previste dal Contratto e dall’atto di delega di funzioni. La verifica 
su descritta non ha riscontrato la presenza di irregolarità e, pertanto, non vi non sono state 
richieste specifiche afferenti all’attivazione di eventuali azioni correttive.  
A partire dal maggio 2020 ed a seguito della sospensione di tutte le attività (formative e non) 
dovuta all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell’autorizzazione a procedere con 
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modalità di didattica a distanza l’AdG del PO ha adottato, con Decreto n. 6804/LAVFORU del 
07/05/2020, le necessarie modifiche al Manuale per le verifiche delle procedure di 
affidamento ed al Manuale operativo per le verifiche in loco, per adeguare le procedure di 
verifica sulle attività formative a distanza, aggiornando la normativa vigente ed apportando 
modifiche ad alcuni allegati, consentendo, in tal modo, il proseguimento delle attività di 
controllo sulle operazioni attivate. Si è prevista la possibilità di effettuare, in via sperimentale, 
delle verifiche “on line”, durante lo svolgimento delle lezioni a distanza svolte in modalità 
sincrona, al fine di appurare l’effettiva erogazione della formazione nonché le modalità 
organizzative attuate per garantire ai destinatari il conseguimento degli obiettivi formativi 
previsti. Tale verifica on line appare semplificata rispetto alle usuali verifiche in loco, anche 
rispetto alla mancata applicazione della metodologia dell’analisi del rischio prevista nel 
“Manuale per il campionamento delle operazioni per i controlli di primo livello effettuati in loco” 
bensì un campionamento di tipo casuale, ispirato comunque ai criteri previsti dal Manuale. Le 
suddette modifiche alle procedure di controllo in loco, resesi necessarie in risposta alle 
implicazioni sulla realizzazione delle attività progettuali scaturite dalla crisi, hanno tenuto conto 
delle indicazioni comunitarie nonché di quelle dell’ANPAL in merito agli interventi da COVID-19 
(“Quadro di riferimento per gli interventi FSE da attuare in risposta al Covid-19”). Con Delibera 
n. 347 del 06/03/2020, l’AdG ha approvato il documento “POR FSE. Unità di costo standard – 
UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti 
dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – 
UCS”, che sostituisce quello precedentemente in vigore. Il nuovo testo tiene conto dalle 
osservazioni del Servizio Audit in relazione ad alcune UCS, introduce una possibile estensione 
all’applicazione dell’UCS 2, adegua i riferimenti normativi ed introduce l’UCS 46, UCS 47 e l’UCS 
48. La su citata Delibera è stata oggetto di successive modifiche ed integrazioni per tener conto 
dell’introduzione di nuove UCS (come, ad esempio, l’UCS 49) o di modifiche da apportare a 
quelle in essere. Nel corso del 2020, l’Amministrazione ha provveduto inoltre a modificare ed 
integrare la precedente versione del SiGeCo per aggiornare il testo con le modifiche 
intervenute nell’assetto organizzativo dell’Amministrazione (accorpamento di servizi, modifiche 
di denominazione, ecc.) e con l’adeguamento delle infrastrutture informatiche utilizzate nella 
gestione degli interventi. In merito a quest’ultimo punto, il sistema informativo è stato 
implementato con l’inserimento di GGP1/MIC (in uso al FESR) per la gestione dei bandi delle 
politiche del lavoro (PAL Covid e Smart Working) accanto a NEtForma /Web Forma, utilizzato 
per gli altri interventi. Il SiGeCo così modificato è stato approvato all’inizio del 2021. 


